
Rifiuti, attacco militare
alla raccolta differenziata

L'offensiva Due
incappucciati il 28 maggio
a Pontedera, un commando
di sei uomini vicino Milano
a luglio. È iniziata la guerra
alle aziende ecologiche

» GIORGIO RIELETTI

attacco è partito due
mesi e mezzo fa, la
notte tra mercoledì
27 e giovedì 28 mag-

gio, a Pontedera, città indu-
striale in provincia di Pisa do-
ve ha sede la Piaggio. Due uo-
mini incappucciati sono en-
trati nel piazzale della Mansi-
der, che si occupa di smalti-
mento di rifiuti industriali, e
hanno dato fuoco a 70 mila
pneumatici. Il 2 giugno ha
preso fuoco a Roma l 'impian-
to Tmb (trattamento mecca-
nico biologico) della munici-
palizzata Ama, provocando
pesanti danni a una struttura
decisiva per la raccolta diffe-
renziata nella Capitale. Lo
stesso giorno a Perugia si ve-
rificaunincendio allaGesenu,
anch'essa attiva nel tratta-
mento e smaltimento rifiuti e
controllata dal gruppo di Ma-
nlio Cerroni, detto "il Supre-
mo", storico monopolista dei
rifiuti a Roma. Il giorno dopo
viene arrestato a Viterbo per
truffaFrancesco Zanotti, con-
siderato dagli investigatori
uomo di fiducia diCerroni,re-
sponsabile dell'impianto T-
mb di Casale Bussi, colpito tre
giorni prima da un altro mi-
sterioso incendio.

Bollettino nero
Impianti di riciclaggio
nel mirino da due mesi

È UN FATTO : come mostra la
grafica qui accanto, all'im-
provviso gli impianti che ser-
vono alla raccolta differenzia-
tahanno cominciato aprende-
re fuoco, spesso rimanendo
pesantemente danneggiati.
Campania, Abruzzo, Lazio,
ma anche Lombardia, Emi-
liaRomagnae Veneto. Quasi
tutte le regioni sono nel miri-
no. Stefano Vignaroli, deputa-
to M5S e vicepresidente della
commissione d'inchiesta sul
ciclo dei rifiuti,hapromessodi
portare in Parlamento un dos-
sier per una verifica che defi-
nisce "obbligatoria, special-
mente dopo l'approvazione
del decreto attuativo dell'arti-
colo 35 dello Sblocca Italia,
che favorisce la costruzione di
12 nuovi impianti a discapito
di riciclo, compostaggio e trat-
tamenti e recupero di materia
a freddo".

Il copione si ripete sempre
uguale. All'alba parte l'incen-
dio che richiede diverse ore
per essere domato. Le case cir-
costanti vengono invase dafu-
mo nero e maleodorante, con
comprensibile spavento della
popolazione. L'effetto è dupli-
ce: si mette fuori gioco un con-
corrente insidioso per il siste-
ma discariche-inceneritori e
poi c'è sempre un politico lo-
cale che grida all'inquinamen-

to e chiede l'immediata chiu-
sura dell'impianto pericoloso
e inquinante. Le notizie resta-
no in ambito locale, non con-
quistano le prime pagine. Ma
basta unire i puntini e viene
fuori un'immagine terrifican-
te. 1l28 giugno scorso il quo-
tidiano pescarese Il Centro ha
datounanotiziachevallapena
di riportare tale e quale: "Un
rogo ha devastato la nostra
Terra dei Fuochi. Alla mezza-
notte appena trascorsa un in-
cendio di vaste proporzioni,
quasi sicuramente di natura
dolosa, è scoppiato nellamega
discarica abusiva che si trova
alle porte di Chieti, riscoperta
daun'inchiestadel Centro che
ha spinto la Procura ad aprire
un fascicolo penale. Ma nella
notte il fuoco ha distrutto le e-
coballe e i documenti che a-
vrebbero potuto collegare la
discarica a un grande impian-
to di Acerra".

IL GIORNO PRIMA a Limbiate,
alle porte di Milano, un vero e
proprio commando ha attac-
cato alle 2 di mattina l'impian-

to di trattamento e separazio-
ne dei rifiuti della Ddb. Rac-
conta il titolare della ditta
Tommaso De Bellis: "Erano in
sei con le taniche di benzina in
mano, ne hanno gettata anche
addosso al guardiano che è
stato anche ferito a una mano
ma è riuscito a scappare e ana-
scondersi, poi hanno dato fuo-
co al capannone".

Giuseppe Giampaoli, diret-
tore del Cosmari di Macerata,
consorzio per il trattamento
dei rifiuti, si dichiara ambien-
talista convinto e parla espli-
citamente di "ecomafie" dopo
l'incendio che il10luglio scor-
soharidotto almeno de120 per
cento l'efficienza dell'impian-
to di Tolentino : "Gli sciacalli
si moltiplicano, vogliono ad-
dentare la gestione dei rifiuti.
E la gestione pubblica del Co-
smari dà fastidio a questi scia-
calli". Secondo Walter Gana-
pini, uno dei massimi esperti
del settore che da anni si batte
per la raccolta differenziata,
"è palesemente ridicola l'ipo-
tesi di una ubiquitaria auto-
combustione". Parla di una
"aggressione violenta e pale-
se" agli impianti di smaltimen-
to a freddo che hanno la colpa
di togliere ossigeno (cioè im-
mondizia) agli inceneritori e
alle discariche su cuilafinanza
pubblica, privata e malavitosa
ha investito ingenti capitali.

DICIOTTO ATTACCHI in 75
giorni non sono una minaccia,
sono una guerra in corso con-
tro la raccolta differenziata. E
il governo, anziché chiedersi
comemai l'Italiasiacosì indie-
tro nell'adozione di tecniche
più moderne e pulite, ci rac-
conta che abbiamo bisogno di
12 nuovi inceneritori.
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SUL BLOG La campagna dei 5 Stelle

Grillo : "L'esecutivo non bada
ai tumori , Tso per il ministro"

0
"TUMORI , un male che deriva anchedall'ínquinamentoam-
bientale di cui governo e partiti non si curano. E ormai un'e-

pidemia". Beppe Grillo rilancia dal suo blog la campagna dei 5Stelle
contro la realizzazione di 12 nuovi inceneritori, dopo le notizie pub-
b] icate dal Fatto: "Quanti ammalati di cancro avrà sulla coscienza?Gli
inceneritori si aggiungono ai42già in funzione ea sei autorizzati ma in
viadi costruzione", sottolinea Grill oche continua: Il ministroGalletti
ha convocato una riunione tecnica per il 9 settembre: bisogna fare
presto. Chiamate il TSO...". I tumori, scrive Grillo, "sono un male che
deriva anche dall'inquinamento ambientale di cui governo e partiti
nonsicurano.Chiunqueconosceunafamiglia cheneècolpita. Invece
di intervenire sulle cause si costruiscono nuovi ospedali (una manna
per le Regioni) e si prescrivono farmaci costosi".
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